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E' stala una settimana suìita questa 
che è passala. Ogni parecchia, ogni 
l)aese si è cristianamente preparato a 
iesteggiarc la solennità ^ell' Immacolata 
nel cinquantesimo anno dalla proclama­
zione di questa verità, che forma la 
più splen^^da gemma nella corona glo­
riosa che fsift̂ ge il capo della Madre di 
Dio e Madre nostra Santìssima. 

A Roma si è lenalo il congresso, chia­
mato mariano appunto perchè migliaia 
e migliaia di fedeli unirono la loro voce 
in un inno di gloria a Maria; appunto 
perchè illustri personaggi di lutto il 
mondo e di luUe le lingue dissero le 
glorie di Maria. E a Roma stessa è stata 
aperta un'esposizione, chiamata mamna , 
appunto perchè in essa era esposto quanto 
la fede del popolo cristiano aveva ope­
ralo per la gloria di Maria. E giovedì 
in san l'ictro, nel più gran tempio del 
mondo, — parato a festa e gremito di 
oltre cinquantamila fedeli — il Papa 
incoronò la Vergine Maria con la corona 
preziosa di gemme offerta dai cattolici. 

Fu dunque una vera settimana santa 
questa che è passata ; e certo le pre­
ghiere, i tridui, le novene, i digiuni, 
le solennità che i cattolici di ogni paese 
del mondo hanno fatto per onorare Maria, 
sono stati come mistica nuvoletta d'in­
censo che dalla terra s'eleva su fino al 
Ciclo, donde discende in rugiada bene­
fica di benedizione sulle anime, sulle 
famiglie, sulla società. 

0 gran Madre di Dio ! o Madre nostra. 
Maria! distendi le pieghe del luo bel 
manto e lutti, quanti siamo, raccoglici 
sotto la lua protezione. Noi con affetto, 
di figli, perduti in questa vallo di pianto, 
come ti abbiamo invocalo, così li invo­
chiamo e cosi ti invocheremo. Maria, 
concepita,senza peccalo, prega per noi 
peccatori ! 

Il congedo dei richiamati. 
A Roma uscito un numero spe­

ciale del Giormle Militare il quale reca 
Rhe il Ministero della Guerra ha deter­
minato che col giorno 15 dicfmbre ab­
biano principio le operazióni pei; l'invio 
in congedo illimitato dei rniiitari di prima 

' categoria della classe 1881 con ferma di 

3 anni compresi banfl inteso i volontari 
urdinarii e qm. Ili della .claass 1882desti-
nati per !a l'erma di dua.aiuii d,eH''arma 
di cavalleria. 

II Giornale Militare pubblica pure che 
col 15 dicembre sarà iniziato e poi com 
piuto al più presto l'invio in congedo 
illimitato dei militavi di prima categoria 
della classe 1880 stati richiamati allo armi. 

La morte del co. Giovanni Zncchini 
L'altro ieri era il co. G'gli di Brescia ; 

ieri era il marchese Sassoli-Tomba di 
Bologna; oggi è il,co. Giovanni Zucchini 
di Faanzs, ohy ci ha lasciato. 

Abbiamo infatti-d;* Faenza, 3 : 
« E' coH'animo straziato e pi,eno di 

angoscia che vi annunciamo la morte 
del conte Giovanni' Zucchini avvenuta 
alle 16 d' oggi, dopo breve; penosa ma­
lattia. B' morto quando ai sperava allon­
tanato ogni pericolo. 

Qviale immenso ?uoto nelle nostre file!... 
Quale ìmmeuoo desiderio di lui in quanti 
lo conobbero, in quanti ebbero ad avvi­
cinarlo! Gnttolico ardente, fu un la'pora-
tore indefesso ed instancabile, uomo 
probo ed onesto, dotato di tutte lei qu.v 
lità morali ed iutaliettu/ui, padre fcftezio-
natissimi di liuvuerosa famiglia. Vj% sua 
morte èjs'eijitita fortemente da tutti per­
chè tutti'fix;coiiobbero e ne ammirarono 
le belle d'òtf;; 

Alla' sposi e alla numf.rosa famiglia 
orbata di tanto marito e padre, ai fcatt-lli 
conti Tomaso e Carlo Zucchini, porgiamo 
le nostre piii vive condoglianze e pre­
ghiamo da Dio, su di loro quella rasse-
gna'isioue e quella pace-che Dio solo può 
dare ai figli suoi in tanta sventura ». 

La cerimonia del battesimo del Principe di Piemonte 

Sinistro ferroviario. 
Un treno di viaggiatovi prov^sniento, da 

Saint Louis deviò l'altra aera sopi-a uà 
ponte presso Helden e cadde dall'altezza 
di venti piedi. 

Vi furono quaranta feriti tra cui dieci 
gravemente. 

Un terribile scoppio 
in uno stabilimento fotografico 
Morti e feriti - 40 .000 lire di danni. 

Lunedì ^a Milano le operaie Sampiero 
Ersilia ventenne, Gastiglioni Giuseppina 
veiitissttenne, Brambilla Maddalena ven­
ticinquenne, mentre si trovavano alle ore 
17.50 nel laboratorio dello Rtsbiliraento 
fotografilo Ganzini in via Solfdrino nel-
l'accendera una lampada a gas produs­
sero una espìosioae spaveotusa causata 
dalla eccessiva infiammabilità delle so­
stanze trovante»! quasi a diretto contatto 
della lampada. La Brambilla si precipitò 
fuori della iitmza riportando alcune ustioni 
senza gravità, le" altre due avviluppate 
dalle fiamme furono istftntaneamruta car-
biinizzfite. Lo scoppio terribile produsse 
un e.noi-me panico, i vetri e le imposte 
dei lucali circostanti si f"anturaarono, il 
danno materiale è di circa 40.000 lire 
Un principio d'ittcendio fu tosto domato. 

Il proprietario Mario Ganzini ebbe delle 
ustioni di primo e secondo grado al viso, 
l'operaio Dinte Stefanon fu colpito da 
uu farro e dal muro, staccato dalla vio­
lenza della esplosione e riportò una con­
tusione lacero contusa alla fronte con le­
sione all'occhio sinistro. Il suo stato è 

_ grava e si teme la pei dita dell'occbio. 
ì L'operalo Da Paoli Francesco che si tro-
I vava nella stanza superiore al momento 
i dello scoppio si precipitava dalla finestra 

riportando lievi contusioni. II pompiere 
Manzini si slanciò coraggiosamente nelle 
flamiBo a afferrò la Sampiero traspor­
tandola disgraziatamente cadavere fuori 
del locale. 

Si è iniziata una inchiesta. 

Domenica nel palazzo reale di Roma, 
ha avuto luogo la cerimonia del battesi­
mo del Principe ereditario. Diamo qui 
la cronaca. 

Le vie sono tutte imbandierate. Molta 
folla s'assiepa nei pressi delle Piazze 
Quirinale é XX settembre per assister» 
al passaggio degli invitati al battesimo 
del Principe di Piemonte. 

Tea i primi a giungere in 4 vetture 
chiuse sono i pralati che devono funzio­
nare. Seguono tre berline scortate dalle 
guardie il prosindaco di Roma Crugiano 
AUbrandi cogli assessori di parte liberale 
Palomba, lacovacoi, S, Martino, Berti, 
Salvati, 'Torìonia e Franchetti. Arrivano 
quasi tutti in carrozze chiuse i ministri, 
gii ambasciatori, i generali gli alti digni­
tari dello Stato, le dame di Corte e di 
palezzo. Alle ore 10.45 arriva scortata dai 
carabinieri a cava'lo la Presidenza della 
Camera e subito dopo nelle belline di 
giila giunge la presidenza del Senato. In 
un coupé passa il senatore Morisaui ac­
compagnato da! figlio dòtt. Teodoro. 

'c'ochi mi'-'ìuti prima delle 11 arriva 
scórtat;̂  dai ciclisti la Regina Madre in 
compagnia della duchessa di Genova Ma­
dre delia duchessa Isabella, del Duca di 
Genova, Alle ore 11 precise la sfilata 
delle vetture termina. 

Ai piedi del gl-an scalone del Quiri­
nale e al quaU si accedeva per la sala 
delie cerimonie erano gli staffiari reali 
in abijo rosso a pantaloni corti. Sullo 
scalo ne eris disteso un ricco tappeto, 
ro.ìso e vi stayanp ^ei__grandi, trofei,,; à'.: 
fiorì Tre§chf'"6"'3'elTè" palme! '""" "' ' '•' '• 

LA SALA. - GL'INTBRVENUTL 
I! salone del Quirinale è pure magai-

ficimente addobbato eoo pianta e fiori. 
Nella parete del salone fra le due en­

trate or.% stato elevato un altare provvi­
sorio riccamente addobbato con una tela 
dell'Albani rappreseotiinte il Natale. In­
torno all'altare scendeva il padiglione di 
velluto rosso : a deatra entrando nel sa­
lone era costruita una tribuaa pei figli 
degli alti dignitari di Corte e delie dame; 
a sinistra vi era un ampio inginocchia­
toio per i esilari deil'Annnnziata. 

Dinanzi all'aitare un largo spazio qua­
drato era destinato al clero ed ai parte­
cipanti la funzione. Indi venivano dispo­
ste in semicerchio parecchio file di pol­
trone. La prima era destinata ai Sovrani 
ai principe ed alle priuQipesse ; la seconda 
alle dame di Corte, le altre fila erano ri­

di Corte e dal seguito dei principi. La 
principessa Mafalda è tenuta in braccio 
da una governante, 

La Regina e la Regina Madre col prin­
cipe Nicola, avendo poco discosto il Re 
ed i principi, vanno a collocarsi all' iu ' 
gresso del recinto quadrato dove già sta 
il clero. 

LA CERIMONIA. 
Si compie la prima parte della funzione 

indi il gruppo dei Sovrani, e dei prin­
cipi si avvicina un poco all'altare, ove 
avviene la cerimonia hattesimale. Alla 
Regina Madre, quale madrina, Mona. Bec­
caria porge il grosso cero acceso, la Re­
gina Madre risponde alle parole del sa­
cerdote e dice 11 credo. Intanto la musica 
suona lievemente l'Ave Maria di Gounod. 

Durante la funzione la Regina. Elenà 
tiene sempre in braccio il principe di 
Piemonte. La funzio'e religiosa è com­
piuta dal cappellano maggiore di Corte, 
circondato dei rappresentanti di tutta le 
Basiliche palatine d'Italia in abito pao­
nazzo. 

Assisteva pure il padre Ferrini parroco. 
della parrocchia del Quirinale. La fun­
zione consìstette nel supplemento delle 
cerimonie che fu emesso allorché si dette 
l'acqua battesimale al principe di Pie­
monte, il giorno dopo la sua nascita dal. 
cappellano del Castello di Racconìgi. . 

I TESTIMONI 
Furono padrini d'onore ossia testimoni 

il principe Nicola di Montenegro;'!! win-
j&iE6,.,Alber|o 4i-,fPì!iJ9eia -r'appijéaentaiàte,; ' 
T imperatore Guglielmo, il jprincipe Ar­
turo d'Inghilterra rappresentante il Re 
Edoardo. 

I PRINCIPI INTERVENUTI. 
Intervennero alla cerimonia la duchessa 

d'Aosta vedova, il Conte di Torino, la 
duchessa di Genova Madre, il duca di 
Genova, la duchessa di Genova, il prin­
cipe di Udine, le principesse Milena e 
Militra di Montenegro, li duca di Oporto,. 
il principe Napoleone, il principe e la 
principessa di Batteuiberg le principesse 
E lena di Serbia, Xenia di Montenegro-

I COLLARI. 
Di rado si videro a! Quirinale tanto 

numerosi i collari dell'Annunziata che 
per tal grado sono cugini del Re. 

Non mancava che Ricotti, e siccoaie 
l'inginocchiatoio preparato pei collari 
non era sufficiente si dovette portare una 
sésdia pei generale Ds Sonnaz ultimo ar­
rivato. 

LE FELICITAZIONI. 
Alle ove 11.25 terminata la funzione 

il clero si ritira. La Regina consegna il 
principino ad una governante. lotornò si 
forma il gruppo dpi Sovrani e dei prin­
cipi, dbi collari dell'Annunziata, le pre­
sidenze del fV îiatij e della Camera, e i 
ministri, si recaoo ad ossequiare i Sovrani 
e viene loro mostrato il principe di Pie­
monte. Alltf ore 11.30 il corteo reale 
lascia il salone. L Re alla testa del cor­
teo dava il b accio alla Regina, seguono 
il principe Nxola, la Regina madre, gli 
altri principi, le principKsse come all'in­
gresso. 

Intanto in un' altra sala attigua viene 
offisrto un ricco buffet. 

IL PRANZO DI GALA. 
Roma, 4. — Stissera alle ore 8.30 ha 

avuto luogo il pranzo di gala a Corte. 
Sedevano a destra del Re la Regina Ma­
dre, il Duca di Conuaught, la duchessa 
di Genova, il principe di Battemberg. A 
sinistra del Re sedevano la principessa 
Milena, il duca di Oporto, la principessa 
di Battemberg, il principe di Udine. A 
destra della Regina sedevano il principe 

servate ai ministri,'al presidenti del Se­
nato e della Camera, ai sottoss^gretari e 
alle alte cariche dello Stato e ai Collari 
dell'Annunziata. 

Erano presenti : Nigra, Giolitti, Bian-
cheri. Di Rudini, Visbonti Venosta, Sa­
racco, Di San Marzano, Mezzacapo, Tor-
nielli, D^sonnaz, Finali. 

Alle 10 50 entra 1;*. presidenzo, delia 
Camera preceduta dall'oii, Marcora, se-
fiuita poco dopo dalla prt^sidenza del Se­
nato con a capo i\ san. Canonico. 

Alle ore 11.10 entra il clero preceduto 
dai .sagrestani recanti il grande cero; 
monsignor Beccaria, cappellano maggiore 
porta la mitria e il piviale, gli altri ve­
stono l'abito paonazze. Il clero prende 
posto nel recinto quafirato dinanzi all'al­
tare, subitf)»dopa il gran maestro di ce­
rimonie conte Giannotti precede il corteo 
reale che entra dalla porta a sinistra del­
l'altare. 

IL CORTEO REALE. 
Primo siitra il Re che conduce per 

mano la principessa Iolanda. Segue la 
Regina che porta in braccio in un pic­
colo ipnHe enfants il principe di Piemonte, 
poi il u'incipe Nicola, che da la destra 
alla , j . igina Madre. Seguono altri prin­
cipi che danno il braccio allo priuci- _ 
pesae. Il corteo reale è chiuso dalle dame Alberto di Prussia, la duchessa di Gè-
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nova Madre, il duca di Genova, la prla-
cipesia Xenia, À sinistra della Regina il 
principe Nicola, la principessa Mllitia, il 
principe Napoleone, la principessa Blena 
di Serbia. Vi p^trteciparono inoltre i ca­
valieri dell'Annunziata, il presidente del 
Senato e quello della Camera, i ministri 
e le alte cariche di Corte. 

••••••••••••••»••••••••••••• 

Dalla Provincia 
PORDENONE. 

Eco dei disordini del settembre scorso. 
Lunedi mattina, venne pronunciata la 

sentenza contro i dieci imputati di ribel­
lione ed oltraggio commessi nel 20 set­
tembre in occasione dello sciopero. 

Il presidente avv. A. Pìevatolo legge 
la sentenza con la quale il Tribunale 
ritenendo colpevoli gli imputati dei fatti 
loro addebitati, condanna Grlzzo Giovanni 
a mesi 5, Taiariol Ce leste a mesi 6 e 
giorni 20, Grìzzo Vittorio a Grizzo Giu­
seppe a mesi 4 e 5 giorni ciascuno, Grizzo 
Celeste e Pezzutti Emilio a 2 mesi e 3 
giorni ciascuno, Del Ben Giuseppe, Ar­
cani Daniele', Veroi Luigia e Moras Elisa 
£ 5 mesi ciascuna di reclusione, tutti in 
solido al pagamento delle spese proces­
suali e tassa di sentenza. 

Gli imputati ricorreranno in appello, 

S. DANIELE. 
Le elezioni. 
Domenica i cattolici dì san Daniele si 

sono fatti onore : essi hanno votato com­
patti la lista che era atata loro presentata 
e hanno vinto. Su i6 nomi proposti, 
tredici sono riusciti. ^Questi sono; Gedc-
lini Antonio, Molinaro Antonio, Legranzi 
Bernardino, Goncina Corrado, Pellarini 
Pietro, Vidoni Francesco, Tabacco Giu­
seppe, " Milani Giovanni, Piuzzi Italico, 
Masotti Domenico, Bianchi Pietro, Jogna 
Gio. Batta, Farlatti Daniele. — I sette 
delle altre liste sono : Corredini Arnaldo, 
Bianchi Felice, Beinat Paolo, Sosterò Li­
curgo, Gonano Giovanni, Gentil i Giu­
seppe^ Angeli Antonio. ", 

La aoììts. piazza aveva pubblicato ma­
nifèsti di offesa al sentimento religioso e 
di ingiuria alle persone portate da noi : 
ma ì nostri tacquero e fecero giustizia 
col voto. Bravi i cattolici di s. Daniele I 
Continuino così senza paure e senza ri­
guardi e in pochi anni avranno purifi­
cata la piazza. 

La festa della Immacolata, 
Giovedì, festa della Immacolata, il no­

stro Arciprete ha tenuto il suo primo 
pontificale con la mitra. Il duomo era 
pièno di fedeli. Fu cantata una messa 
con orchestra. Le signore del paese hanno 
offerto all'Arciprete l'anello, le pantofole 
0 le tuniche ; il clero il canone ; e altri 
regali sono stati fatti. 

il paese, ha così onorato ed è stato 
onorato. 

GEMONA. 
Per l'Immacolata. 
Dopo un coreo straordinario di predi­

cazione, giovedì con gran pompa si è 
fatta la solennità dell' Immacolata. Per 
la circostanza, il nostro Arciprete ha te-
nuto il suo primo pontificale; perciò la 
solennità fu più grande. 

L'Arciprete fu molto festeggiato e pa­
recchi sono stati i regali fatti. 

SPILIMBERGO. 
Nìiovi impianti ferroviari in Friuli. 
Si va vociferando, e queste voci sono 

stata raccolte da un giornale cittadino, 
che l'on. Odorico, deputato di Spilim-
bergo-Maniago, in unione ai signori Gio­
vanni Barosi e Carlo Lavati di Milano, 
abbia fatto domanda di poter utilizzare 
le acque del torrente Cosa per la trazione 
elettrica di una ferrovia economica. A 
tale scopo verrebbe costruita una diga di 
sbarrameiito attraverso il torrente nella 
gola detta del Mulinar. Tale diga avrebbe 
l'altezza di metri 40. A mezzo chilometro 
soHo la diga sorgerebbe,, in territorio di 
Castelnuovo, la Centrale elettrica. La 
forza che si potrebbe trarre è di 666 
cavalli. 

Nella domanda di cencesaione è dichia­
rato l'he l'energia ricavabile da tale im-
nianto servirà per la trazione elettrica 
lungo la ferrovia economica Spilimbergo-

Gemons, con diramazione a Maniago. Si 
dica e si stampò che è stata richiesta al 
Governo, fin dallo'scorso mese di ottobre, 
la concessione sulla base di un regolare 
progetto. Però circa al tracciato della 
ferrovia nulla si sa. 

Speriamo che fra breve intorno a que­
sto progetto, che interessa una vasta ed 
industre zona del nostro Friuli sia fatta 
una luce compietà. 

Per intanto a noi non rimane che 
ricordare il vecchio adagio: Se son rose, 
fioriranno. 

TOLMBZZO. 
Nuova latteria sociale. 
Il r corr. mese venne inaugurata la 

nuova lattaria sociale. Si deve all'inizia­
tiva di diversi agricoltori, coadiuvati dal 
nostro zelante prof. d'Agricoltura Voglino 
sa aflche qui a Tolmazzo questa benefica 
istituzione che tanti vantaggi porta ai la­
voratori dei campi, ha potuto metter 
piede. Conta ormai da 35 a 40 socii : ne 
è Presidente, il signor Girolamo Siihiavi, 
e segretario-cassiere il signor Pietro BroUo 
persone che danno le migliori garanzie 
di se. 

Furono all' uòpo adibiti i locali a pian 
terrfino della casa al N. 2 della Via Gio­
vanni di Tolmezzo, dove, con pratico 
criterio, per cousigli del prof. Voglino 
venne costruito il fornello, e distribuiti 
gli utensili tutti occorrenti alla fabbrica­
zione dei latticinii, utensili in gran parte 
già stati adoperati dalla vecchia latteria 
che funzionava già una ventina d'anni fa. 

Scevri di livore partigiano, salutiamo 
festanti questa nuova istituzione, sorta a 
beneficio del poprlo, ed affidata a buone 
mani : e che auguriamo di cuore sorte 
migliore che non sia toccata ail'antica. 

S. VITO AL TAGLI AMENTO. 
Orribile disgrazia. 
L'altra mattina uà contadino, certo 

Eugenio Trevisan d'anni 61.da Gleris, 
veniva verso S. Vito conducendo una 
armenta. O'̂ 'i® assicurarsi che la bestia 
non gii fuggisse, si era legata la corda 
attorno al polso. Strada facendo s'incon­
trarono in un carro. La bestia imbìraz-
zita^i.' cominciò a spiccar salti, quindi 
pressi la corsa, con le corna'aboassate si 
slanciò contro il carro. Il Trevisan, che 
non poteva liberarsi causa la corda che 
aveva legata al polso, venne gettato sotto 
il carro, e le ruote gli passarono sopra. 
Immaginarsi la scena che ne seguì. 

II povero cooduttore del carro aiutato 
da un contadino che in quel mentre 
passava, trasporlo l'infelice nel nostro 
ospitale ove il medico dott. Vittorio Dilla 
Lena, visto il caso disperato mandò a 
chiamare i congiunti del Trevisan nouchè 
un sacerdote, quindi ai accinse ad ampu­
targli una gamba, ch'era completamente 
schiacciata. 

Quando l'operazione era giunta al ter­
mine il povero Trevisan esalava l'ultimo 
respiro. 11 dissanguamento l'aveva ucciso. 

SEDILIS. 
S. E. Mons. Areivescovo tra noi. 
Poiché i solisti cronisti di questi pa­

raggi non hanno fatto cenno della visita 
di S. Eoe. Mons. Arcivescovo a questa 
Viceria, mi permetto io di dirne parola. 
— Desideratissimo, S. Euc. giunse al con-
flue della V.caria circa le 4 della sera 
del 23 pass, V erano nella sua carrozza 
il Vicario D. Valussi ed il R.mo Pievano 
di Tarcento ; in una seconda carrozza il 

questa genie intervenne ', ad ebbe la veri-
tura di ascoltare la parola del Pastore. 
All' indomani questi popolani, disposti 
durante un triduo di predicazione tenuta 
egregiamente da due padri stimatini dì 
Gemona, si accostarono edificantemente 
a ricevere dalle mani dell'Arcivescovo la 
S. Comunione per il giubileo. Durante 
la S. Messa e la Comunione la « Schola 
cantorum,* composta da fanciulli istruiti 
dal coop. D. L. Domenighini, cantò gra­
ziosamente dei mocetti in canto fermo 
intramezzati dall'organo. Piìi tardi cresime. 
Al giovedì mattina S. Ecc. cantò, dopo 
la Mpssa il Te Dtum, poi ancora ammi­
nistrò la cresima, e pììi tardi, mentre 
ancora pioveva, scese a Udine in com­
pagnia del Vicario. 

Poiché l'Arcivessovo venne questa volta 
in forma privata, il Vicario ha dovuto 
mettere dell'impr-gno perchè la gente 
si mettesse a faste 'soverchie, con fuochi, 
illuminazione, bande ecc.; a vi è riuscito 
facendo intravedere la speranza Che S. 
Ecc. tornerà ancora e a non lungo tempo, 
e in stagione migliora a visitare questo 
paese. G;ò che si augura anche il sotto­
scritto. 

Abbonamento al 'Piccolo Crociato, 
A TUTTO IL 1905 

Cediamo il Piccolo Crocialo ed una 
brella a questi diffareoti prezzi : 
3.60 ~ 3 90 — 4.40 - - 4.70. 

om-
Lire 

Cediamo il Piccolo Crociato ed una sveglia 
Biby per Lire 4.60, ovvero il Piccolo 
Crociato ed un orologio di metallo 
bianco sistema Rosk.lf per Lire 6 50. 

seguito. Era ad aspettarlo l'intéra popò 
lazione ; e lo seguì fino in canonica tra 
lo sparo dei cannoni (sospeso poi per un 
disgraziato accidente), tra i gridi di « Ev­
viva » sotto una serie ininterrotta di ar­
chi grandiosi, mentre dovunque pende­
vano bandiere e drappi alle finestre, e 
afBsse ai muri scritte di W. Mons. Arci­
vescovo. 

Ma il tempo già prima dubbioso, sul 
tardi fece pioggia insistente, j^ a notte e 
all'indomani continuamente burasca fu­
riosa. E questo fu causa che S. Ecc. non 
potasse uscire di canonica ad ammirare 
il paesaggio incantevole. C'ò non tolse 
che S. Eccellenza si moetrasee di buon 
umore, ed i numerosi sacerdoti interve­
nuti nel mercordì, ad onta del tempaccio, 
hanno una volta dippiù gustata la gio­
vialità dell'Arcivescovo. 

Che dire delle funzioni in Chiesa? 
Furono dimezzate dal mal tempo. Tut­
tavia alla Bunediziona col Vsnerabile im­
partita da S. Ecc. martedì sera, tutta 

Per gli associati nei gruppi si tien cal­
colo della diminuzione del prezzo. 

• « • • • • « « « • • « • • • • • • • « ^ • • • • • • • ^ 
SALETTO DI RAAGCOLANA, 

Notìzie in fascio. 
— A curato di Siletto venne destinato 

D. Arturo Zinini già cappellano a Pau-
laro. Il giorno 28 si fece ivi la festa della 
Msdonna della Salute. Concorsero molti 
sacerdoti con grande sodd'sfazione dì quei 
buoni abitanti che dà tempo li desidera­
vano. Predicò Mons. Moderiano di Pon-
tebba : la processione fu ordinalissima. 

— Anche qui il freddo è intenso va­
riando da 1 a 4 sotto zero. Il sole non 
manda i suoi benefici raggi dal 20 otto­
bre, né li mandurà fino ai 24 febbraio ; 
fortuna che le legna ne fanno in parte 
l'ofQcio ! 

— Da Chiusaforte sono in questi giorni 
partiti per i loro reggimenti quasi tutti 
tutti i militari adibiti alla costruzióne del 
forte sopra Villanova. 

— Quel badin — ritorneranno in pri­
mavera. — Ho sentito che l'instancabile 
Don Giacomo Salari abbia intenzione dì 
riattivare quanto prima le rappresenta­
zioni teatrali che 1' anno scorso riporta­
rono tante simpatie. I bravi attori certo 
non si faranno pregare, aspettandoli gli 
applausi dei compaesani ; peccato che Vi 
manchi, trovandosi ora a Trieste il caris­
simo ed intelligentissimo giovane signor 
Riccardo Rizzi. 

SUBIT (ATTIMIS). 
Barbaro omicidio. 
Sabato otto, certi Turcutto Valentino 

0 Giovanni, padre e figlio mugnai di 
qui, eransi recati in un campo di loro 
proprietà, per erigere un muro di con-
fioe onde dividere il loro campo da 
quello di certo Tomasino Giuseppe, agri­
coltore, pure di qui. Verso le dieci il 
Tomasino, onde attendere ad alcuni la­
vori campestri si recò nel campo, ed 
avvicinati i Turcutto chiese con quale 
pftrmesso essi erigevano quel muro. I 
Turcutto risposero che essi non avevano 
bisogno del permesso di nessuno. Una 
parola tira l'altra ed i tre principiarono 
ad azzuffarsi. Uno dei Turcutto armatosi 
d'un grosso randello col(.à violentemente 
al capo il Tomasino, stendendolo agoniz­
zante al suolo, poscia i due fuggirono, i 

Il Valentino Turcuto entiò in paese e ì 
con vero cinismo si recò alla casa della | 
moglie del morente dicendole : | 

— Andate a prendere vostro marito, ] 
perchè lo hanno colpito con una mazza. ' 

La povera donna non ebbe il coraggio 
di recarsi sul luogo del delitto, ma pregò 
il cognato Antonio dì recarvisi. 

Questi accoi'àe e trasportato a casa con 
tutta le cautele il disgraziato lo adagiò 
su di un letto in attesa del medico. 

Il dott.-Trivellata accorse prontamente 
e giudicò il Caso gravissimo causa la pro­
babile frattura del cranio. • 

Ordinò tutti i rimedi del caso defe­
rendo il fatto all'autorità giudiziaria. 

Il Tomasino Antonio si recò subito 
alia caserma dei carabinieri di Attimis a 
denijnciare il fatto. 

I Turcutto vista ja mala parata ripa­
rarono oltre il confine. 

L'infelice Tomasino dopo duo giorni 
di straziante agonia spirò senza proferire 
una parola. 

Per le constatazioni di legge è giunto 
il pretore di Cividale. 

DOGNA. 
Feste per V Immacolata. 
Come chiusura delle feste dell'Imma­

colata, Domenica i l del corr. mese si ce­
lebrerà a Dogna una festa straordinaria. 
Fu fissata la data dell' l i perchè poesaino 
concorrere anche i fedeli degli altri paesi 
del Canal del Ferro. L'Imnvigine che si 
vener.i nella chiesa parrocchia!» di Dogna 
viene sotto il titolo di nostra Signora di 
Loudars, quindi si è che la festa oltre 
ad aver per iscopo l'onore di Maria e 
ringrs,ziamenti ai benefici ricevuti, sarà 
pure di impetrazione alla Miracolosa di 
Lourdes perchè si, degni benedire le 
nostre popolazioni e profondere su di esse 
quelle tante grazie che ci sono necessarie 
•specie in questi tempi di corruzioni e 
miserie. Durante la s. M»S8a che inco-
mincierà alle ore IO li4 si terrà un di­
scolpo di circostanza, la solenne proces­
sione avrà luogo alle 1 1[2 pom. 

. Dati i preparativi che ai fanno si spera 
che la festa riesca solenne. 

TAIFANA. 
Festa religiosa. 
Taipana non vuole essere la metto 

degli altri paesi nell' esternare i suoi sen­
timenti di fede e di pietà. Cs ne da una 
prova il programma delie feste che si 
svolgeranno nel giorno dell'Immacolata. 

La mattina mons. Prelato di Nimis be-
nediià iLvesillo dell'associazione giovani 
che conta molti ascrìtti ed è prometten-
tìssima. Lo stesso mons. rivolgerà brevi 
parole di circostanza ai giovani per ani­
marli sempre più ad una vita veramente 
cristiana. Al Vangelo farà tenuto il di­
scorso in onore dell'Immacelata. 

La sera ci sarà la processiona accom­
pagnata dalla banda cattolida di Nimìs 
che do^o la funzione saia anche concerto 

Sull'imbrunire il nostro circolo filo­
drammatico farà lina rappresentazione che 
certo non smentita la nota abilità degli 
attori ormai progetti. Finalmente la festa 
si chiuderà con uno spettacolo pirotecnico 
allestito da.U'artista l'urini di Tarcento. 
Per completare Ig' cronaca devo aggiun­
gere che la novena di preparazione si fa 
come pompa insolita e che ogni sera il 
cappellano ci dispensa la sua calda ed 
afiascinante parola. 

POZZUOf.0. 
Il cinquantennario dell'Immacolata. 
Preceduta da un triduo di preci e cori, 

da uti fervorino del M. R. Don Ettore 
Fanna cap. di Risano e dalla benedizione 
col Santissimo, domenica 4 corr. Pozzuoio 
celebrò la festa giubilare della Vergine 
Immacolata. 

Oltreché pei ricchi addobbi della Chie­
sa, il vasto coro, sul cui altare era posta 
la statua di Maria Ausiliatrica, si presen­
tava a dirittura di maestosa imponenza 
mercè dei festoni offerti da benametita 
famiglia del paese, i quali con graziosi 
intrecci si stendevano giù dall'alto soffitto. 
— E tàccio il numero dei ceri e dei fiori. 

Com'era stato annunciato, S. E. R.ma 
Mons. nostro Arcivescovo verso le ore 9 
arrivò in p,̂ e8e, e questa banda musicale 
lo accompagnò alla canonica. Subito ebbe 
luo^o in chiesa l'amministrazióne della 
S. Crèsima ad oltre cento convenuti : 
quindi Sua Eccellenza assistette pontifi­
calmente alla messa solenne. Oh, il be­
nedetto poi fuori di Chiesa ! Pontefice 
ammirato nel tempio, è il padre adorato 
per la conti'ada. 

E l'esito delle funzioni? Dico in breve. 
Non mancarono gli opportuni sacerdoti 
pel decoro: alla vespertina pout'ficò di-
rettameuti Sua Eeccellenza, chiudendo 
colla benedizione del Santissimo: e l'Qr< 
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chestra aècoitipàgtiàèà ' da' stmtHènll di 
corda esegui dn mane a sera tutta roba 
del m.* Jacopo Tomadini, ed a maraviglia i 
basti 4ice che nelle singole mansioni èva 
diretta d'ai bî î  tìòti maestri don Ùbiildò' 
Placéreahl, R^Vtfiftllo Toùiadini e Giaci,-
mo Yerza ; e li ebbe contenti. 

TRIGESIMO. 
Sacra missione. 
Domenica ebbero termine in questa imr. 

portante parrocchia i s. esercizi sostenuti 
dal Rev.mo Padre Autonioli ; il quale 
con parola calda, persuasiva, conquise il 
numerasissimo uditorio e lo incitò alla-
riforma dei buoni costumi, quali si ad­
dicono, ad un vero cristiano. Graudiafiimo 
il numero delle comunioni, ottomila (8000) 
fatte con molta divozione. 

À.lla messa solenne cslebrata ieri dal 
Padre stesso in rito Ambrosiano, nuovo 
in Friuli, produsse sull'animo dei fedeli 
un senso di grande ammirazione. Alla 
predica di chiusa, il nostro superbo tem­
pio presentava uno spettacolo imponente 
per l'afllaeiiza grandissima degli interve­
nuti. Su ogni volto traspariva il segno 
della gioia della consolnziùue cai: la veta 
pace degli amanti di Cristo. Oh! che i! 
frutto spirituale ottenuto in questi santi 
e memorandi giorni abbia ad essere du­
raturo e sorbente di opere buone! 

Non ietaiò qui a descrivervi il grande 
plebiscito d'affetto fatto a! Padre Predi­
catore all'atto della sua partenza : vi dirò 
solo che tutto il popolo Tricesimano 
piangendo e salutando accompagnò quel 
santo uomo di Dio fino al conflae di Tri-
cesimo ; e che il suo distacco lasciò in 
tutti noi intensa commozione, profondis­
simo, inesprimibile rammarico. 

Air illustre e distinto ministro del Si­
gnore i nòstri vivissimi ringraziamenti e 
rinnovati saluti assieme ai fervidi augijrì 
di rivederlo ancora tra noi. 

Anche al Rfev.mo Don ItidOro Buttò 
nostro Pievano^ vada il sentimento di 
viva gratitudine della intera popolazione 
per l'opera sua in prò del bene spirituale. 

FAGAGNA. 
Il collaude del nòstro organo. 
I Sottoscritti, gentilmente invitati a 

collaudare l'organo nuovo posto aelìa 
Chiesa Gomparrocr.hialo di S. Giacomo 
dalla Fabbrica B, Ztuin di Camino (Go-
droipo) dopo d'aver suonato Bd esaminato 
il detto organo^ ; dichiarano coscienziosa­
mente di averlo .trovato perfetto sotto 
ogni rapporto. 

Là meccànica è lavorata con solidi'à, 
precisione ed eleganz-i; il materiale im­
piegato è di ottima qualità. 

Nella parta fonica, assai buona, il sig 
Zanin ha seguito le tradizioni -dell'arte 
organarla italiana, dotando l'organo di 
due ripieni pastosi ed insieme robusti, e 
di altri riuscitissimi registri, tra i quali 
emergono, per bellezza di timbro, il 
Flauto e la Fugara, e per delicatezza la 
Viola la Voce Celeste e la Dulciana. 

Senza entrare in altri dettagli, sono 
sono ben lieti di esprimere la loro com­
pleta soddisfazione par le ottime qualità 
riscontrate nello strumento, constatando 
pure che l'organo, così meritatamente 
premiato colla massima oaòrificenza aU 
l'Esposizione di Udine, nel nuovo am­
biente mette ancor meglio in evidenza i 
suoi pregi 

Nel mentre presentano le pii!t vive con­
gratulazioni alla Fabbriceria ed alla po­
polazione di Fagagua per la nuova e 
squisita opera d'arte che decora la loro 
Chiesa, si fanno dovere di rendere pub­
blica testimonianza alla valentìa del Fab-. 
bricatore sig. B. Zini». 

Fagagna, 23 Oltobre 1904. 
Oreste Ravanello — Vii torio Franz 

— Gio. Batta Cossetti — Tessitori 
Sac. Giuseppe — Gan. Tessitori 
— Trinlco Sac. Giovanna 

TALMASSONS. 
La Pasqua dell' Immacolata 
Dal 26 ottobre ad oggi abbiamo avuto 

in ciascuna Villa di qutsta parrocchia 
solenni funzioni per la ricorrenza del 
Giubileo Mariano. Predicarono Mons. Liva 
a Parad'so, D. Giandomenico Gramazzi 
a Torsa, D. Pio Zorzi a Fiumt^nano e 
Santsndrat, D. Ermeaegildo Bulian a 
Taimassons, e dappertutto Iddio benedisse 
le fatiche dei suoi ministri così che la 
celebrazione di questo Giubileo può chia­
marsi bene la Pasqua dell' immacolata, s 
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peréliè di 'fattb ne protìtlarooo tulli (|(i6Ìll 
che fannd'Pàsqusti -• • 

Gli;altri .pochi..i. Dio, benedetto par 
r intercessione deU?t Madontia ne abbia 
pietà. E Dio priN • rintìftlfiri larga'métitB 
quelli <ìhe éoH tanto ^èlo si preetaronti 
all'opera santa. 

CAMINO DI GODROIPO. 
Visita poco gradita. 
Era da parreechio tempo ohe' in que­

sti contorni.gironzava una compagnia di 
nomadi dalle faccia da giudei^ detti comu­
nemente zingari. Molti in proposito erano 
j lagni fatti dalle famiglie, cui veniano 
sottratto anitre, galliup, legna vestiti ; e 
talora con ìmpertinenzii pressante onde 
esigere quello che dimondavano. Ci con­
sta peraltro che l'autorità con éstìggei,i& e 
a ragione abbia provveduto onde fargli 
sgombrare da questi paesi già ad oltranza 
stanchi della loro presenza. Così dovtebbe 
farsi dapertutto per opporsi a quello 
sconcia vagabondaggio di gente fannul-
lona, e disturbatrice della quieta dome­
stica. 

AVVISO. 
A coloro che ci domandano 

se il Piccolo Crociato avrà mi­
glioramenti per l'anno venturo, 
rispondiamo di si. E' nostra in­
tenzione di rendere questo gior­
nale il più ben fatto di tutti i 
giornali popolari settimanali 
d'Italia, in modo elle i nostri 
abbonati restino contenti di aver 
speso, dopo l'anno, quella pa­
lanca — o.poco più — al mese 
per l'abbonamento. 

Nel prossimo numero espor­
remo il programma. 

La salute della Duchessa d'Aosta 
' Si ha da Torico che lo stato di salute, 
della duchessa d'Aosta,òaggravatissimo. Il 
duca d'Aosta si recò personalmente l'altro 
ieri dal .Gan.Go AUamani à ordinare un 
triduo solenne alla Vergine della Conso­
lata. Raccomandò che tutte le messe dette 
in questi giorni nel Santuario, vengano 
applicate per la guarigione della Duchessa. 
Il triduo comiaciò alle 17.15 di ieri e vi 
intervennero sedendo in appositi banchi 
il duca con i figli principi Amedeo e 
Aimone. 

Il duca, dopo d'aver lungamente pre­
gato all'altare della Vergine, volle ancora 
scendere nella cappella sotterranea ove 
si trattenne alcuni istanti in profonda 
preghiera. Appariva estremamente com­
mosso ed agitato. 

L'altra sarà il Cardioala Arcivescovo ha 
inviato ai parroci ed ai rettori delle 
chiese di Torino il seguente comunicato ; 
« Il Cardinale arcivescovo raccomanda a 
tutti i parroci e rettori dell* chiese di 
Torino di aggiungere per tre giorni nella 
benedizione dal SiB. Sacramento l'orazione 
prò inflrmis, afflne di ottenere dal buon 
Dio la saluta di S, A. R. la Duchessa 
Elena d'Aosta benefattrice insigne dei 
nostri poveri e dalle opare pie dalla città ». 
• • • • « • • « • • • • • • • • • • • • « • • • • • • » 

La Corona preziosa 
Domenica passata il Santo Padre — 

dopo terminata la presentazione dei con­
gressisti venuti a Roma pel Gongreasi 
Mariavso ha proceduto alla banedlziona 
dulia Corona- delle 12 stalle, assistito dai 
Mons.ri Reggi e Marzolini, Giacci e Carinci 
Cerimonieri pontifici. 

S. S. ha proferito le lormole della be­
nedizione, 0 quindi si è trattenuto ad 
ammirare la splendida e preziosa corona 
che ha un valore di lire 150 mila. 

Dapo S. S. salutato da vivissimi ap­
plausi si ò ritirato ne! suoi privati ap­
partaménti. 

Terminata l'udienza, nella sala Capi­

tolare del Capìtolo,, Vaticano,, ha Svulo 
luògo la'Òoùsegda'detì» òÒtaM ài Ciipi-' 
tolo da parte della, Gummissioue. esecu­
tiva. Erano presenti i Cardinali Gompo-
nstit! la Oòmttìl8siòilé,'i'riièmbifl dal-Go­
mitato esecutivo del Circolo dell'Imma­
colata. 

Aionsi Spezza, segretàrio del Capitolò, 
ha ditto lettura dei rógilo, chd è statò 
firmato da tutti i presenti. , 

La corona venne subito collocata nello 
splendido ed immenso quadro di mosaico 
rappresentante Î  IminaCòlatti, che trovasi 
nella Cappella del Coro, a che verrà sfio-
perta. alla presenza del Papa il giorno 
della festa dell' Immacolate .̂ 

Il Quadro fu ricoperto dà aitìpiSSimo 
cortinaggio di damasco bianco, il quale 
poi sarà adibito per farne pianeta per le 
chiese povere. 

Fate il -Móstre dovére 
Agli operai che all'Estero ebbero il 

Piccolo Crociato facciamo viva raccoman­
dazione di pagare la spesa dai francobolli. 

A tutti gli abbonati ch^ soQO in debito 
raccomandiamo di fare il proprio dovere. 

L'Amministratore. 

IN.GIRO PEL MONDO 
Venti iinsoM avvelftcate. 

Nel villaggio di Kotelinski presso Kieff 
vanti, persone che, durante una festa nu­
ziale, avevano bevuto acquavite, amma­
larono e morirono fra gli atroci spasimi, 

Hsve e mioéria in Spagna 
In tutto il paese infuriò di Madrid 

una tempesta di ueva, cha causò parec­
chie disgrazie. Oltre ventimila persone 
sono disoccupate. Il re e le autorità in­
viarono soccorsi; anche i giornali apri­
rono sottoscrizioni. 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

Lo stato delle campagne. 
Ecco il riepilogo della 2.' decade di 

novembre: Nell'Italia superiore e cen­
trate è stata questa una dacad'S prevaten-
temante fredda e asciutta, propizia.ai la­
vori campestri autunnali ed all' uso dei 
pascoli da parte del bestiame ; di queste 
condizioni si giovarono pure i campì di 
qusi luoghi dove i bruchi erano com­
parsi in maggior quantità; ma l'olio e 
specie il frumento hanno bisogno d'aè^' 
quj>. Nel Mezzogiorno invece e partico­
larmente in Sicilia il tempo costante ha 
turbato qua e là la regolare prusijcuzione 
della semine. In generale lo stato dello 
varie colture è soddisfacente. 

Incomincia la raccolta delle olive e 
continua quella delle ghiande i cui risul­
tati sono già accennati nelle decadi pre­
cedenti. Gli aranci si avvicinano un po' 
dappsrtutto alla maturazione. 

Un grave ferimento. 
Giovedì otto riparava all'ospitale ove 

veniva accolto d'urgenza, il muratore 
Giuseppa Mariano, fu Giovanni, da Bui-
vars. Il disgraziato presentava diverse 
gravi ferite al torace. Interrogato, dissp, 
che trovandosi assiemo a- certo Cesare, 
del quale non sa il cognome, soprano-
minato Claudio, tagliap'.etra da Paletto, 
nel caffè «Giovanni d'Udine» in via 
Gamona disputò con lui per causa futi-
lissime. Usciti nella strada il Claudio 
estratto un coltello lo colpiva ripetuta­
mente quindi montato in bicicletta si 
dava alla fuga. 

Venerdì il Mariano venne interrogato 
dal delegato Abrescia. 

Il feritore non velino paranco identi­
ficata. 

Precipita dalla scale e muore. 
L'altra mattina cprta Maria Spangaro ved. 

Cattaroasi, d'anni 80, abitante in via Ci­
cogna al n. 24, nello scendere la scale 
precipitò al basso, battendo la testa sul­
l'impiantito. Al tonfo accorsero ceiti Sal­
vador! e Bulloni che raccolta l'infelice, 
cha non dava segno di vita la portarono 
nella sua camera e mandarono per il 
mfsdico. 

Giunto il doti. Borghese non potè che 
constatare il decesso, avvenuto per com­
mozione cerebrale. 

, L'ìnpìdentè |erroy. di Ilovì|o ' 
Cinque vagoni frantumati. 

- r .30,000 lire di danni. 
Martedì notte a iRovigo Verso là una il 

trétitì' merci N. 4837- dii-ettò à Bdlògtlà, , 
giunto ài casello 78, ' pressiì RovigCj cAHiin 
la fitta nebbia investiva le due macchine 
in movimento 45S7 e 1062, frantumando 
cinque carri di nierói, coti Ufi datitiO di 
circa 30,000 lire. 

Malgrado l'incidente ferroviario sìa 
avvenuto a ora molto tarda, pure ia no­
tizia si «parse iti uti balenò pet lèi città. 

Accorsero sul luogo il capostazióne di 
RoTiigo e il maresciallo dèi carabinieri. 

Nessuna vittima — Le cause. 
il treno merci 4837 partito in orario 

dalla Stazione di PadoV'a si dlrigatrà alia 
staziona di Bologna, dove avrebbe dovuto 
giungere alla 4 ant. 

Giunto .ni casello n. 78 presso la sta­
zione di Rovigo, il treno avrebbe dovuto 
formarsi al disco conètìatudioàlW, ma 
atante la nebbia flltissirùà (non ci si v̂e-
dav ad un metro di distanza) il disco 
non fu veduto ed il trajjo passò oìtre, ed 
àbdò a cozzate contro, due macchine che 
facevano movimenti, t'urto fu terribile : 
cinque vagoni, di cui tre eranp carichi 
di zùcclierosi ro^tìioiarotìo e frantuma­
rono formando uni catasta di legtlo in-
aarvibilei * 

Nessuna disgrazia al personale. 
L'inchiesta. 

Nello scontro, fortunatamente nessuna 
disgrazia è avveìiuta a pedone ; soltanto 
il fuochista del treno investitore ha della 
leggere escoriazioni ad una mano. 

Venne iniziata un'inchiesta affidandone 
r incarico al cav. GuUini capomovimento 
di Venezia. 

I lavori di sgombro sono stati subito 
iniziati a la liùatL è qiìàsi sgombra. 

Rinvenimento. 
Giacomuzzi Antonio, di Gollofedo di 

Prato, sulla strada che métte a Pasian 
dì Prato rinvenne un sacco con entro 
varii oggetti. 
• Cbi l'ha perduto sa à chi rivolgersi. 

CORTE D'ASSISE 
S.̂ bato della scoisa settimana si è 

chiusa la sessione della Corta d'Assise. 
I processi tenuti in questa sessione 

sono i seguenti': 
I. Contro Giuseppe Zavatta di i^erdi-

naudo d'anni 13, e Giovanni VlUalta di 
Pietro, d'anni 13, entrambi dimoranti in 
via Grazzano accusati di violenza carnale 
a danno della ragazzina Anna Del Cont, 
d'anni 12. 

La Corte condanna il primo a 15 mesi 
di reclusione ed il secondo viene assolto. 

II. Contro Valentino Fabbro fu Anto­
nio d'anni 56 da Pasian Schiavonesco, 
imputato d'aver percosso certa Zannln 
Giovanni causandogli la perdita di un 
occhio. Viene condannato a un anno e 
otto masi di reclusione. 

HI. Contro Ponte Domenico, d'anni 12, 
di Forgariaj accusato di aver lanciato un 
sasso contro la madre Angela Domenica, 
produoéndogli una ferita, cha fu causa 
della di lei mòrte, più di maltrattatnariti 
ai famigliari. Io base alle risultanze pro­
cessuali viene assolto. 

lY. Contro Ganzini Angalo, di G. B , 
d'anni 19, da Grions (Sedegliano), impu­
tato d'aver esploso un colpo di fucile, 
contro Ganzini Angelo fu Sebastiano, a 
fine di ucciderlo, produoondógli solo della 
ferite guarite in giorni 17, Il Ganzini 

; viene condannato a tre mesi e giorni 20 
i di rbclusione. 
j V. Contro Malacrida Emilio fu Fede-
•' rico, d'anni 21, da Udine, accusato di 
, appicato inciindio e di furto, cha viene 
I condannato a 5 anni ed 11 mesi di ro-

clusiono. 
VI. Contro G'jpparo dott, Giacomo fu 

Giacomo, notaio dì Pordenone a Pipoli 
j Augù»ta-Bas80, contadina di Aviano, im­

putati di fals.'j. Eìsendo emersa la loro • 
innocenza furono assolti. 

VII. Contro i fratelli Giovanni e An~ 
' tonib Gocetta dì Bicinicco, accusati di 
i rapina in danno di Giuseppa di Blas car­

radore. La Corto assolva gli imputati, 

Aezan Augusto, d. gerènte responsabile. 



PIGGe&« «RfcaUlTO 

Il lavorolche dobbiamo fare 
Quesl' anno abbiamo vinto nelle elezioni amministrative ; abbiamo fatto 

vincere nelle elezioni politiche. Mediante la nostra coopcrazione gli uomini 
della rivoluzione, gli uomini che riempiono di parole il povero lavoratore 
per renderlo schiavo delle loro ambizioni, sono stati sbaragliati. Ma non dob­
biamo contentarci di queste vittòrie; ad altre, e più importanti, noi dobbiamo 
prepararci. E il modo di prepararci è di accrescere lo nostre file con nuovi 
elettori dei nostri. Queste battaglie si combattono con la scheda ; bisogna quindi 
arricchirci di schede, cioè arricchirci di elettori. 

E il tempo propizio per questa raccolta è precisamente questo che viene 
adesso: il dicembre. Dal ìli al 31 dicembre infatti si apro il tempo delle iscri­
zioni. All'opera dunque tutti, quanti siete amanti del civile progresso, della 
sicurezza della patria, de! benessere del lavoratore, della integrità della reli­
gione — all' opera per trovare tra i vostri amici e conoscenti nuove schede, 
vale a dire nuove armi per le future battaglie e per le future vittorie! 

Qui vi diamo uno specchietto, dove potete vedere quale dei vostri amici 
e conoscenti abbia diritto di essere elettore. 

Eiettore amministrativo. 
Per essere iscritto nelle liste amministrative occorre : 
1. Avere compiuto i 21 anni o compierli prima del 15 maggio 1904; 
2. Essere cittadino italiano e godere dei diritti civili ; 

* 3. Avere imo dei seguenti requisiti : 
a) essere iscritto nelle liste politiche ; 
b) oppure pagare ima tassa diretta qualsiasi o sui terreni o sui fab­

bricati, 0 sulla ricchezza mobile. 
Nota. — La contribuzione può essere anche di pochi contesimi : tale cofldi-

7,ione è molto impoTtanta specie per la « Casse Rurali » i cui membri tutti possono 
per essa divhnive eiettori, poiché la legge ricoaosce nha la quota di licchtzza 
mobile pagsta da società commerciali in nonne collettivo sarà nello stabilire il 
censo elettorale ugualmentH ripartita fra gli iriteress.-iti, 

c) oppure pagare alinono L. 5 all'anno di tassi) comunali, anche 
cumulativamente, p. e. per tassa di famiglia o fuocatico, o ."̂ ul valore locativo, 
0 sul bestiame, o sui domestici, o sulle vetture, o sugli esercizii e sulle riven­
dite, allegando la relativa bolletta di pagamento : 

d) oppure pagare nna pigione annua (per casa, bottega, magazzino 
ecc. ecc.), non minore di 

L 30 pei comuni inferiori ai 1000 abitanf 
» 60 » » da 1000 ai S500 » 
» 100 » » da 2500 ai 15000 » 
» 130 » » da 10000 ai 60000 » 

presentando la scrittura o il contratto verbale d'affitto registrato ; 
e) oppure tenere in affitto o mezzadria beni slabili di qualunque 

specie fcampi, case ecc.) colpiti da un' imposta diretta qualunque non minore 
di lire Ib. 

Nota. — Coloro che si trovaco in uno dei casi cr.ntemplati esile lettere b, d, e, 
debborio però pa^ar« la conttibux'one cha li ad loop Ira gli eh (tori almeno da sei 
mesi; « coloro che paglino una tass* comunale (vodi lettera e) devono giustificare 
tale contribnziouti con la prova del reale pagamento delle taBSo per l'anno prei-e-
dente (quietaiìzs, dell'fstttore). 

Per la condizione alla lettera a) occorre avere la residenza nel Comune 
da sei mesi ed eleggervi il domicilio elettorale. 

Per le condizioni b, e, d, e, occorre la prova di saper leggere e scrivere, 
davanti a un notaio e a tre testimoni la seguenic domanda, .senza aiuto di 
dettatura o di copia. 

Onor. Giunta Municipale di 
lo sottoscritto fu/Ho di . . . . anni . . . abitante in via . . . domando 

di essere iscritto nello liste elettorali, perché pago 
{data) {firma) 

I perchè variano a seconda del titolo ; e quindi si potrà dire : 
perchè pago L. 100 per pigione, 
perchè pago L. 8 (o più) di tassa di famiglia, 
perchè pago L 5 (o più) di tassa sugli esercizi e rivendite, 
perchè pago L. 1 (o più) di imposta prediale, 
perchè pago L. 1 (o più) di ricchezza mobile, 
perchè lavoro a mezzadria un fondo, come dall' unito contratto ver­

bale, ecc. ecc. 
Queste sono le principali condizioni per divenire elettori. 
Però una vedova la quale paghi la contribuzione richiesta per l'elettorato 

0 un padre che non sappia leggere né scrivere e pure paghi la contribuzione 
suddetta, possono delegare l'esercizio dei diritti elettorali a uno dei proprii 
(igli, purché questi abbia, s'intende, i requisiti richiesti ai n. 1 e 2. 

politiche, per essere pronti ad affrontare anche questa battaglia, come l'hanno, 
affrontata nelle passate elezioni. 

Perciò quanti dei cattolici che hanno diritto di essere elettori politici é 
non si sono curati di questo diritto contentandosi du'l diritto amministrativo ~ 
devono adesso ottenere anche questo, facendosi ascrivere nello liste politiche. 

Per essere poi iscritti anche in queste, occorre : 
1. Avere 21 anni ; 
2. Essere cittadino italiano; 
3. Presentare o l'attestato scolastico pubblico di aver superata la terza 

elementare ; 
Nota. — Tdle certificato è rilasciato dal maestro comunale e coutroflrmato 

dall'ispettore scolastico, e se il comune è fuori della provìncia, anche dal Prov­
veditore agli studi. 

oppure il certificato dì aver sostenuto con un buon esito l'esame davanti 
al Pretore. 

Nota.~ L'esame è fai'ilissimo: lo scritto coesiste in i?n dettato o in un pic­
colo componimento (racconto o lettura); l'ora/e riguarda le notizie più elementari 
sulle quattro operazioni aritmr-tiche, sul sistema metrico decimale e suU'organlz-
zazions dei Consigli comunali e della Camera dei deputati. Per preparare gli esa­
minandi ba»ta aprire per alcuna sere presso le Asaociazioni cattoliche una piccola 
scuola elettorale nella quale può insegnare lo stesso presidente o l'assistente tcnle-
giastico 0 altra persona un po' istruita. 

oppure il congedo militare di servizio prestato per due anni almeno. 
Nota. — Coloro che sono stati congedati dopo il luglio del 1894 dovranno 

allegare atla loro domanda il certificato rilasciato appositamente dal comandante 
del cc-po, che attesti d'aver seguite )e scuole reggimentali: coloro ohe furono 
congedati prima del '94 basta che alleghino il congedo militare dal quale risulti 
che sanno leggere e scrivere ed hanno frequentate le scuole.] 

Per essere iscritto nelle elezioni politiche non basta però avere 2! anno, 
essere cittadino italiano, avere il certificato di saper leggere e scrivere ; biso­
gna anche: 

1. Che paghi annualmente per imposte dirette — prediale — una somma 
non minore di lire 19.80. Al regio tributo prediale si aggiunge il provinciale, 
non il comunale ; 

2. oppure che sia aftitlualo di fondi, pei quali paghi un fitto non infe­
riore di lire 500; 

3 oppure che sia affittuale di fondi .a mezzadria, pei quali fondi il padrone 
paghi una prediale non minore di lire 80, compresa la sovraimposta prov. ; 

4. oppure che paghi per la casa di abitaz'one, per magazzini, esercizii ecc. 
un fitto annuo non minore di : 

lire IBO nei comuni che hanno meno di 2500 abitanti; 
lire 200 nei comuni da 2500 a 10 mila abitanti ; 
lire 260 nei comuni da 10 mila a 50 mila abitanti. 

Vi è dunque differenza, riguardo al censo, tra l'elettore politico e l'elei-
loro amministrativo. Poiché «tutti gli elettori politici sono di diritto anche 
cleltori amministrativi; ma non tutti gli elettori amministrativi possono essere 
anche elettori politici ». Di fatti mentre per l'elettorato amministrativo basta 
])agare un tributo diretto qualsiasi, anche di un centesimo, per il pohlico oc­
corre pagare un tributo diretto annuo di lire 19.80. 

Mentre i fìttaiuoli di un fondo colpito da 15 lire di imposta diretta, pos­
sono essere elettori amministrativi, essi non possono essere elettori politici se 
il fondo ad essi affittato non è colpito da un' imposta diretta di lire 500. 

Mentre un colono può essere elettore amministrativo se il padrone paga 
sul fondo lire 15 d'imposta, lo stesso non potrebbe essere elettore politico se 
il padrone non ne pagasse 80. 

JL.-V "V" I S O 
L' Ufficio del Segretariato del Popolo — Vicolo di Prampero, n. 4 — si 

mette a disposizione di coloro che volessero maggiori spiegazioni. 
Ugualmente si mette a disposizione anche il giornale. Basta inviare carto­

lina con la esposizione del caso. 

Elettore politico. 
E' questo un lavoro nuovo che i cattolici devono fare. Finora essi si oc­

cupavano solo delle liste ammimstrative, perchè andavano a volare solo nelle 
elezioni comunali o provinciali; ma adesso devono occuparsi anche delle liste 

Ditta Pasquale Tremonti 
Udine - Via Poscolle - Udine 

Fornisce LATTERIE COMPLETE 
tiene deposito di qualunque oggetto occorrente alle Latterie stesse, come 
CAGLIO, TELE, TERMOMETRI, MATERIE TOLORAìSTI, I-'AZZEiiE {(alzi) ecc. 

Il VEKO FORNELLO PER LATTERIE è il DISTRlBUTOlUi 
DEL FUOCO Brevetto TREMONTI. 

La stessa Ditta pianta al completo QUALSIASI DISTILLERIA e ri­
duce qualsiasi ALAMBICCO VECCHIO. 

PREZZI MITISSIMl 

UAiKS, llf. 4ol Sr»9im-


